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MISURA 111 Formazione professionale e informazione rivolta agli addetti dei settori agricolo, 
alimentare e forestale 
Azione 1: Interventi di formazione e informazione a carattere collettivo 
 
Priorità e punteggi 
 
Ai fini dell’attribuzione del punteggio a ciascun progetto ammissibile in fase istruttoria, vengono individuati 
gli elementi di priorità di seguito descritti: 
 

Elementi di priorità Specifiche tecniche punti 

A. Ricaduta sul territorio del 
progetto 

Progetto proposto da organismo costituito da 
associazioni e/o organizzazioni professionali/sindacali, 
etc. che rappresentano le imprese agricole del territorio 
regionale  

20 

B. Certificazioni di qualità Progetto proposto da organismo in possesso di 
certificazione del Sistema di qualità ISO 9001 relativo 
ad attività di formazione 

8 

C1. Caratterizzazione del 
progetto in base alla tematica 
trattata 

Progetto esclusivamente orientato alla applicazione di 
tematiche relative alla gestione sostenibile delle risorse 
naturali (acqua, suolo, energia), dell’ambiente e delle 
aree agro-silvo-pastorali; sicurezza alimentare, salute 
delle piante e degli animali e benessere animale.  

21 

C2. Caratterizzazione del 
progetto in base alla tematica 
trattata 

Progetto prevalentemente (a) orientato alla applicazione 
di tematiche relative alla gestione sostenibile delle 
risorse naturali (acqua, suolo, energia), dell’ambiente e 
delle aree agro-silvo-pastorali; sicurezza alimentare, 
salute delle piante e degli animali e benessere animale.  

15 

D. Caratterizzazione del 
progetto in base alla tematica 
trattata 

Progetto che assicura la formazione di giovani richiesta 
per l’accesso ai benefici del pacchetto giovani (corso 
150 ore) 

14 

E. Livello di contributo 
richiesto 

Progetto che prevede espressamente un livello di aiuto 
richiesto non superiore al 80% della spesa ammissibile  

6 

F.  caratterizzazione del 
progetto in base alla tipologia 
dell’intervento 

Progetto comprendente interventi di tipo informativo 
per un monte ore pari o superiore 400   

10 

 (a): oltre il 50% delle ore previste dovranno essere dedicate alle tematiche specificate e distribuite su 
almeno il 50% delle azioni. 
Gli elementi di priorità relativi alle lettere A e B devono essere comprovati da specifica documentazione. I 
punteggi relativi alle priorità di cui alle lettere  C1 e C2 non sono tra loro cumulabili. 
 

Condizioni ed elementi di preferenza 

In presenza di condizioni di parità di punteggio complessivo sarà attribuita la seguente preferenza: 
 

Elementi di preferenza indicatore ordine 

Ricaduta del progetto sul 
territorio 

Progetto proposto da organismo costituito da 
associazioni e/o organizzazioni professionali/sindacali, 
etc. che rappresentano le imprese agricole del territorio 
regionale 

1° 
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MISURA 216 Investimenti non produttivi 
Azione 1: Creazione di strutture per l’osservazione della fauna 
Azione 2: Realizzazione di strutture funzionali alla diffusione della fauna selvatica 
Azione 3 realizzazione di zone di fitodepurazione e di manufatti funzionali alla ricarica delle falde e 
creazione di zone umide 
 
 
Priorità e punteggi 
 

ELEMENTO DI PRIORITA’ INDICATORE PUNTI 
Fasce tampone, siepi e boschetti, realizzati 
nell’ambito territoriale delle Aree della Rete 
Natura 2000, parchi e altre aree naturali 
protette (13 oasi naturali e le 6 riserve 
regionali),  

La priorità sussiste nel momento in cui almeno il 
50 % della Superficie oggetto di intervento sia 
costituita da particelle catastali che, almeno in 
parte, ricadono in un area appartenente alla Rete 
Natura 2000, parco e area naturale protetta. 

10 

Interventi realizzati nelle Zone designate 
Vulnerabili ai Nitrati di origine agricola. 

 

• Area individuata dal Piano Direttore 
2000, la cui delimitazione è stata 
approvata con deliberazione del Consiglio 
regionale n. 23 del 7 maggio 2003; 

• L’area dichiarata a rischio di crisi 
ambientale di cui all'art. 6 della L. 28 
agosto 1989, n.305, costituita dalla 
Provincia di Rovigo e dal territorio del 
Comune di Cavarzere (ai sensi del D.Lgs. 
n. 152/2006); 

• le zone di alta pianura-zona di ricarica 
degli acquiferi individuate con 
deliberazione del Consiglio regionale n. 
62 del 17 maggio 2006; 

• l’intero territorio dei Comuni della 
Lessinia e dei rilievi in destra Adige (ai 
sensi della Dgr. n. 2267/2007, e 
successive modifiche ed integrazioni); 

• Il territorio dei Comuni della Provincia di 
Verona afferenti al bacino del Po (ai sensi 
della Dgr. n. 2267/2007, e successive 
modifiche ed integrazioni); 

8 

 
I punteggi indicati nella precedente tabella non sono sommabili.  
Nel caso in cui le superfici oggetto d’impegno ricadenti nelle aree prioritarie risultassero uguali, verrà 
considerato il punteggio superiore. 
L’accesso al punteggio dovrà essere espressamente indicato da parte del richiedente, il quale dovrà 
univocamente segnare una sola classe di punteggio, pena la nullità dei punti richiesti. 
Gli uffici istruttori effettueranno l’attribuzione solo ed esclusivamente per i punteggi richiesti e convalidati 
dalla documentazione e dalle verifiche delle condizioni obbligatorie. 
 
Condizioni ed elementi di preferenza 
In presenza di condizioni di parità di punteggio complessivo sarà attribuita la seguente preferenza: 
 
ELEMENTO DI PREFERENZA INDICATORE ORDINE 
Dimensioni della SAT aziendale: SAT aziendale crescente  
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MISURA 216 Investimenti non produttivi 
Azione 5 Impianto di nuove formazioni di corridoi ecologici, fasce tampone, siepi e boschetti 
 
Priorità e punteggi 
 

ELEMENTO DI PRIORITA’ INDICATORE PUNTI 

Fasce tampone, siepi e boschetti, realizzati 
nell’ambito territoriale delle Aree della Rete 
Natura 2000, parchi e altre aree naturali 
protette (13 oasi naturali e le 6 riserve 
regionali). 

La priorità sussiste nel momento in cui almeno il 
50 % della Superficie oggetto di intervento sia 
costituita da particelle catastali che, almeno in 
parte, ricadono in un area appartenente alla Rete 
Natura 2000, parco e area naturale protetta. 

10 

Fasce tampone, Siepi e Boschetti realizzati 
nell’ambito territoriale del Bacino Scolante 
in Laguna di Venezia. 

Area individuata dal Piano Direttore 2000, la cui 
delimitazione è stata approvata con deliberazione 
del Consiglio regionale n. 23 del 7 maggio 2003;   

10 

Fasce tampone, Siepi e Boschetti realizzati 
nell’ambito territoriale delle rimanenti Zone 
designate Vulnerabili ai Nitrati di origine 
agricola. 

 

• L’area dichiarata a rischio di crisi 
ambientale di cui all'art. 6 della L. 28 
agosto 1989, n.305, costituita dalla 
Provincia di Rovigo e dal territorio del 
Comune di Cavarzere (ai sensi del D.Lgs. 
n. 152/2006); 

• le zone di alta pianura-zona di ricarica 
degli acquiferi individuate con 
deliberazione del Consiglio regionale n. 
62 del 17 maggio 2006; 

• l’intero territorio dei Comuni della 
Lessinia e dei rilievi in destra Adige (ai 
sensi della Dgr. n. 2267/2007, e 
successive modifiche ed integrazioni); 

• Il territorio dei Comuni della Provincia di 
Verona afferenti al bacino del Po (ai sensi 
della Dgr. n. 2267/2007, e successive 
modifiche ed integrazioni); 

8 

 
I punteggi indicati nella precedente tabella non sono sommabili.  
Nel caso in cui le superfici oggetto d’impegno della ditta beneficiaria rientrassero in più di una delle aree 
prioritarie indicate, alla domanda effettuata per la presente misura verrà attribuito il punteggio in base alla 
area prioritaria in cui ricade la maggior superficie oggetto di impegno. 
Nel caso in cui le superfici oggetto d’impegno ricadenti nelle aree prioritarie risultassero uguali, verrà 
considerato il punteggio superiore . 
Nel caso di co-presenza di interventi classificati come fasce tampone, siepi e boschetti, verrà attribuito il 
punteggio degli interventi di conservazione delle fasce tampone. 
L’accesso al punteggio dovrà essere espressamente indicato da parte del richiedente, il quale dovrà 
univocamente segnare una sola classe di punteggio, pena la nullità dei punti richiesti. 
Gli uffici istruttori effettueranno l’attribuzione solo ed esclusivamente per i punteggi richiesti e convalidati 
dalla documentazione e dalle verifiche delle condizioni obbligatorie. 
 
Condizioni ed elementi di preferenza 
In presenza di condizioni di parità di punteggio complessivo sarà attribuita la seguente preferenza: 
 
ELEMENTO DI PREFERENZA INDICATORE ORDINE 
Dimensioni della SAT aziendale: SAT aziendale crescente  
 


